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DELEGAZIONE DELLE MARCHE





IL MEIC nelle MARCHE
Audizione Conferenza Episcopale delle Marche.
Loreto 4 febbraio 2009
Innanzitutto vorrei esprimere la mia gratitudine al Presidente S.E. mons. Conti per averci convocato, a nome della Delegazione regionale, qui rappresentata dall’Assistente Regionale, mons. Miola, e dal vice delegato regionale, prof. Mosci
, e a nome dei gruppi locali delle Marche, qui presenti con la prof.ssa Rita Manzi Tassi, presidente del gruppo di Iesi.

Questa gratitudine  è espressa anche dal Presidente nazionale prof. Carlo Cirotto, di fresca nomina, in un messaggio di cui sono latore. Il prof. Cirotto, per chi non lo conosce, insegna biologia all’Università di Perugia ed è marchigiano di Tolentino.
Sono anche lieto di consegnare a ciascuno di voi, per conto della Presidenza nazionale, il volume fresco di stampa (Progetto Camaldoli, idee per la città futura
) che contiene la documentazione della ricerca del Movimento avente per oggetto la rivisitazione e l’attualizzazione del cosiddetto “Codice di Camaldoli del 1943”, bussola, come loro ben sanno, per i cattolici impegnati nella fase costituente e nella ricostruzione della nostra democrazia.
 La ricerca del Movimento è durata due anni, attraverso riflessioni nei gruppi locali e approfondimenti oggetto di dibattito negli appuntamenti nazionali: Congresso di Camaldoli nel giugno 2007, Settimana Teologica del luglio 2008, Assemblea nazionale dell’ottobre 2008.
E ovvio che la ricerca non si è conclusa. I temi sono così complessi e coinvolgenti, soprattutto in un periodo di crisi e cambiamenti, che ci costringe a proseguire nella ricerca per il prossimo triennio.
 A livello regionale, quest’anno, abbiamo fissato due appuntamenti con due approcci, strettamente complementari, per dedicarci al tema dell’ambiente e dell’habitat umano, approfondimento:

· gli aspetti biblici –spirituali, teologici – dottrinali a Fonte avellana (primi di luglio); luogo appropriato per meditare, riflettere e pregare;

· gli aspetti politico- culturale in autunno, attraverso una visione valoriale – etica e un approccio concreto che s’impatta con la realtà regionale di verifica delle politiche ambientali e territoriali in cantiere, in regione e negli EE.LL. 
In questo lavoro di ricerca e di progettazione faremo riferimento alle grande potenzialità offerte dalle presenze intellettuali e professionali nelle Istituzioni, siano accademiche e no, ma anche alla preziosa collaborazione con i movimenti ecclesiali. 
Ora, se mi è consentito, vorrei darvi un breve profilo del movimento nelle Marche.
 Innanzitutto la sua identità: come loro sanno, il MEIC è erede del Movimento Laureati Cattolici, ha preso questa denominazione negli anni 80, è legato all’Azione Cattolica, i suoi gruppi locali hanno come referente la chiesa diocesana.  Lo statuto recita: il MEIC opera in solidarietà e corresponsabilità con tutta la comunità ecclesiale, nelle sue varie articolazioni, e in fedeltà e dialogo con il Vescovo”.

I campi d’azione (citando, ancora, lo Statuto) sono: 
1. la testimonianza della fede e della comunione ecclesiale, alimentata dalla Parola di Dio contenuta nella Scrittura e trasmessa nella Tradizione; 

2. l’impegno culturale di ricerca e di discernimento critico, nonché di attenzione alle istanze socialmente più rilevanti; 

3. la disponibilità ad operare in solidarietà e corresponsabilità con tutta la comunità ecclesiale, nelle sue varie articolazioni, e in fedeltà e dialogo con il Vescovo, in aiuto al suo mistero e alla sua azione pastorale. 

il Movimento non ha grandi numeri: la sua proposta viene offerta a  credenti,, impegnati nei diversi ambiti professionali, che vogliono approfondire la propria fede, mettendo a dispozizione i propri saperi per il lavoro pastorale della Chiesa locale. 
Nello stesso tempo, promuove incontri di ricerca, di dialogo e di confronto con quanti, pur muovendo da diverse posizioni religiose e culturali, intendono contribuire alla promozione della persona umana e della comunità.

 I gruppi locali delle Marche sono quattro: Ancona, Fermo, Iesi, Senigallia. Sono gruppi di piccola entità. In tutta la Regione, oggi, non siamo più di cento. Tuttavia gli incontri pubblici organizzati dal MEIC hanno un discreto pubblico. 
Vorremo insediare gruppi MEIC in tutte le Città sedi di Diocesi. L’aiuto dei Vescovi  è fondamentale perché i gruppi sorgano. Intanto nell’arcidiocesi di Pesaro, un gruppo, su iniziativa dell’Azione cattolica sta per formarsi con l’individuazione del presidente Miche Montani e dell’Assistente, don Mario Florio  Buone prospettive ad Urbino; possibilità a Camerino e ad Ascoli.
Brevi notizie del lavoro dei gruppi. 

Il Gruppo di Ancona (presieduto da Girolamo Valenza, assistente don Valter Pierini) è composto da una trentina di soci. E’ stato costituito nel 2005 con l’aiuto generoso di mons. Menichelli. 
Temi di approfondimento dei primi due anni:

· un ascolto del Concilio nei suoi documenti fondamentali, utilizzando e approfittando delle preziose risorse dell’ITM ( proff. Gasperoni, Bonifazi, Florio);

· il dibattito tra fede e cultura contemporanea nelle sue varie espressioni (proff. Totaro, Signore, Cirotto, Mancini);
· i temi dell’impegno sociale (prof.Primicerio, dott. D’Ambrosio).
L’anno scorso il tema centrale è stato la fraternità, nelle sue diverse angolazioni:telogico-biblico (i proff. Brancozzi – Zorzi – Penna); filosofico (i proff. Galeazzi, Alici), giuridico (proff.  Cosimo – Balduzzi), socio – economico (prof.Fiorillo – Niccoli – Zamagni)
Con l’’attività di quest’anno il gruppo si prepara all’evento del Congresso Eucaristico del 2011 con incontri con mons. Menichelli, Florio, Valentini, Virgili; celebra l’anno paolino con l’aiuto di Galeazzi, Benedetta Zorzi, Fallica. Infine il gruppo ha organizzato una serie di incontri sui temi dell’impegno a favore degli ultimi, dell’immigrazione e la cittadinanza, sull’uguaglianza e dignità dell’uomo, rispettivamente con le organizzazioni locali impegnate nelle opere della carità, con il prof. Onida e il giudice D’Ambrosio, con mons. Bregantini e il magistrato Sabatini.
Il gruppo ha condiviso le iniziative pubbliche “incontri con la Città” con alcune associazioni ecclesiali (Azione cattolica, Acli,…….) Il gruppo di Ancona ha dato vita ad un sito Agapemarche (www.meicmarche.it), che adesso è divenuto il sito del MEIC delle Marche
Il gruppo di Fermo (presieduto da Enrico Peroli, assistente mons. Gabriele Miola), anch’esso, è di recente costituzione  Ha promosso attività rivolte al suo „interno” e  conferenze pubbliche.

 Attorno alle attività “interne” si è venuto consolidando un gruppo di una ventina di persone che, una volta al mese, ha affrontato le questioni via via emergenti nel dibattito sociale ed ecclesiale (i nuovi scenari dell’economia; la questione della globalizzazione; i cristiani e la politica; il dialogo interreligioso; il futuro della Chiesa; le nuove frontiere della vita e la bioetica, ecc.). 
Gli incontri pubblici hanno visto la partecipazione di personalità note a livello nazionale. Per ricordarne solo alcuni: Violenza delle religioni? (Prof. Enzo Pace, Università di Padova); Globalizzazione (Prof. Caselli, Univ. di Genova). Quale futuro per la Chiesa? (Prof. Franco Garelli, Univ. di Torino); Israele-Palestina, una terra contesa (Prof. Piero Stefani , Università di Venezia).
 Negli ultimi due anni il Meic diocesano ha prestato particolare attenzione al dialogo tra Islam e Cristianesimo. Lo scorso novembre sono stati organizzati  una serie di incontri, intitolati Letture, dedicati ad alcune grandi figure che ricorrono sia nella Bibbia che nel Corano: Giuseppe, il saggio e prudente amministratore del Faraone, Abramo, figura centrale nelle tre grandi religione monoteistiche, l’ebraismo, il cristianesimo e l’islam, Maria.
L’attività del gruppo proseguirà  affrontando il tema dell‘ ambiente, con particolare riguardo alle situazioni e alle politiche locali.
 Da questi incontri, il Meic di Fermo produce delle piccole pubblicazioni (“I quaderni del Meic”, finora  sono usciti undici fascicoli) per insegnanti, educatori, animatori, chiunque sia interessato.
 Il Gruppo di Iesi (presieduto da Maria Rita Manzi Tassi, assistente S.E. Gerardo Rocchi) E’ composto da una quindicina di adesioni con un pubblico di amici che raggiunge 40 – 50 persone. Il Gruppo ha vissuto senza soluzioni di continuità l’esperienza Laureati cattolici e MEIC, tramite alcune persone storicamente rappresentative del Movimento che vivono o hanno vissuto a Iesi (De Curtis, Civran, Cherubini, Crisafulli).
  Linee di fondo della programmazione del gruppo sono incontri su temi di storia (nazionale e locale) del movimento cattolico, di approfondimento religioso e di spiritualità (guidati spesso da S,E. Rocconi, che è anche assistente del gruppo), di attualità (Etica e politica, il welfare locale, scienza e fede).  
  Quest’anno il programma approfondisce, adattandolo allo specifico locale i temi del  Congresso nazionale: "Oltre i! Codice di Camaldoli, Lavoro, ambiente, cittadinanza: sfide per la città futura".. Segnalo un’iniziativa interessante del gruppo:  una serie di incontri in cui giovani neolaureati divulgano la propria tesi di laurea
Il gruppo di Senigallia(presieduto da Luciana Marinelli, assistente don Alfredo Pasquali),  vanta la stessa esperienza del gruppo di Iesi del passaggio da Laureati Cattolici a Movimento Ecclesiale di Impegno culturale. Il gruppo conta una quindicina di aderenti, che si ritrovano con scadenza mensile; è presente nelle attività della Diocesi e partecipa alle iniziative del Movimento, a livello nazionale e regionale.

Quest’anno l’attività del gruppo si concentra sui temi dell’Assemblea Nazionale “Verso la città futura: una rivisitazione del Progetto Camaldoli” In particolare gli incontri programmati cercheranno di approfondire  i quattro ambiti di riflessione proposti dal documento assembleare (antropologia e bioetica”; “lavoro ed economia”;“salvaguardia e creato”; “cittadinanza ed istituzioni”.
Il gruppo intende promuovere riflessioni sulla lettera pastorale del Vescovo “La famiglia, un bene prezioso per la Società: linee programmatiche per l’anno pastorale 2008/2009” e partecipare agli eventi significativi della Diocesi: Sinodo diocesano inziato da pococo e Convegno Diocesano di giugno prossimo

Girolamo Valenza
� La Delegazione Regionale è composta dal Delegato Regionale (Valenza Girolamo), dall’Assistente Regionale (mons. Gabriele Miola)dal Vice Delegato Regionale (gastone Mosci), dal Consigliere Nazionale (Luca Romanelli), dai Presidenti  dei Gruppi locali,. Di nomina della delegazione regionale sono il Segretario (Angela Gabriele),il tesoriere (Roberto Pagetta)


� Progetto Camaldoli, idee per la città futura Ed. Studium, Roma 2009





